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Vicariato di Bazzano 
 
Nel Vicariato di Bazzano, riguardo alla seconda tappa, si sono tenuti due incontri separati.  
Uno che coinvolgeva le parrocchie del nuovo Comune Valsamoggia (Savigno, Castelletto, Monteveglio, 
Bazzano, Crespellano ….), e un altro le parrocchie del Comune di Monte S. Pietro (Calderino, Monte S. 
Giovanni, S. Martino in Casola, S. Lorenzo in Collina … ) 
 

Offro la sintesi dell’incontro “Voci dal territorio” tenutosi il 27 febbraio 2017 nel teatro di Pragatto per il 
Comune Valsamoggia. 
 
Le aree di intervento sono state queste. Educazione/istruzione (Angela Di Pilato, assessore), 
Immigrazione/demografia (Luca Grasselli, presidente della Municipalità di Bazzano), salute/ospedale 
Dossetti (Lorenzo Marsigli, medico), lavoro/casa (Gaetano Finelli, operatore sociale). 
Presenti circa 50 persone. Buona anche la presenza dei sacerdoti. 
 
A. Educazione/istruzione (Angela Di Pilato, assessore) 
Sono 3500 i ragazzi in età scolare: infanzia, elementari, medie 
Gli stranieri (non italiani) sono un po’ meno del 12% circa. Molti di più sono quelli che vengono dall’Emilia 
Romagna o da altre regioni d’Italia. 
L’integrazione viene affrontata con intelligenza e impegno. Non ci sono situazioni di emergenza abituale. 
Nella scuola/educazione, si avverte forte la dimensione individualista, con fatica a fare gruppo. 
L’Istituzione attua molti percorsi per integrare, per far socializzare, per attivare canali di collaborazione con 
le famiglie. 
Un dato fortemente negativo è quello demografico: si cala perché non si genera. La media delle famiglie è 
di poco più di due persone, con una popolazione molto anziana. 
 
B) Immigrazione/demografia (Luca Grasselli, presidente della Municipalità di Bazzano) 
Il Comune Valsamoggia ha un grado di “vivibilità” positivo rispetto ad altre zone, per cui c’è un forte 
afflusso.  
Infrastrutture: commercio, treno, vigili del fuoco, ospedale, scuole, banche. In genere, servizi molto buoni. 
Gli stranieri sono quasi al 12%, con buona integrazione. Molti però cominciano a ... ritornare nel proprio 
paese. 
La maggioranza di stranieri proviene dall’Europa Est, seguita dall’Africa. Manca quasi totalmente 
l’immigrazione dal Sud America. 
Le varie religioni hanno una spiccata visibilità: nell’abito, nel luogo di culto, nel far gruppo a sé …  
I cristiani sono la maggioranza e sono aperti all’incontro. 
Quanto alla popolazione, il Comune Valsamoggia registra un dato alto quanto a entrate/uscite. 
La popolazione è in continuo movimento, pur conservando identità locali molto accentuate. 
Dal 2010 al 2015 la popolazione è cambiata di 1/4: grande mobilità. 
 
C) Salute/ospedale (Lorenzo Marsigli medico di Pronto soccorso e Stefania Sandrelli coordinatrice di 
reparto) 
Il pronto soccorso opera 21.000 contatti in un anno, di cui 7000 ricevono ricovero almeno momentaneo. 
C’è un afflusso esagerato di richieste: segno di insicurezza/ansia e di voglia “tutto e subito”. Buono è il 
servizio di ambulanze gestito da volontari. 
L’ospedale va definendosi per piccoli interventi con medici provenienti da fuori, ma soprattutto per ricoveri 
di lungodegenza. 
Da qui nasce l’esigenza di rapporti stretti tra ospedale, volontari, parenti, istituzioni come Case riposo ecc. 
Si avverte che occorre agire maggiormente in rete per il bene del malato che non può ritornare alla 
autosufficienza. 
 
D) Lavoro/casa (Gaetano Finelli, operatore sociale) 
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Prevale la linea commercio e industria, con forte impatto di aziende multinazionali. Esempio, la Philips 
Morris con più di 1200 operai, ancora in crescita. Lo svincolo autostradale Valsamoggia sta dando risultati di 
grandi investimenti quanto alle imprese e anche all’edilizia. Le piccole imprese, nella maggioranza, hanno 
chiuso. 
 

Principali fattori che meritano attenzione 
 
Demografia. Un territorio in crescita demografica a motivo della immigrazione, principalmente interna da 
altre regioni. Una popolazione che negli ultimi 5 anni è cambiata di un quarto. Speranza di vita in aumento. 
Scuola. Sono tremila in ragazzi in età scolare. I problemi nascono soprattutto da incapacità di relazione. 
Welfare. Il principale problema del territorio è l’emergenza abitativa data da due fattori: famiglie in 
difficoltà che faticano a pagare l’affitto e sono sotto minaccia di sfratto o sfrattati da un lato, 
provvedimento del giudice per tutelare un minore o una donna da violenza o da situazione di fortissimo 
disagio. 
C’è una povertà alla quale si fa fronte con sussidi del Comune e soprattutto con gli interventi delle Caritas in 
zona. 
Grave è la situazione degli anziani che vivono in solitudine. Gli anziani sono moltissimi. Il saldo naturale 
nati/morti è a favore dei morti (+ 218). 
Giovani. Buoni interventi delle strutture (parrocchie comprese) fino all’età dei 16/18 anni. Poi viene la 
dispersione quasi universale. 
Sicurezza. Molte intrusioni di ladri nelle case di privati. Le istituzioni lavorano, ma occorre fare di più, 
soprattutto nel senso della prevenzione e della informazione. 
Volontariato. Quello civile è in crisi. Manca la continuità. Le parrocchie fanno molto nel senso della 
solidarietà e delle emergenze. 
Immigrazione. Solo il 26% viene da paesi identificabili come “islamici”. I cristiani sono la maggioranza. 
Quanto alla integrazione non ci sono problemi di grosso rilievo. 
 
*** 
Gli elementi emersi non sono particolarmente originali: rispettano la media della regione, con una 
tendenza più al positivo che al depresso o alla contestazione. 
Una cosa che ha sorpreso noi organizzatori è il grande interesse posto dalle istituzioni e dai singoli incaricati 
ai problemi, e la voglia di lavorare assieme per affrontare i problemi. 
Gratitudine dei relatori per essere stati invitati a parlare. Si sottolinea uno stile che dovrebbe continuare! 


